TARES DOMANDE E RISPOSTE FREQUENTI  
1)  Cos’è  la TARES?

E’ il nuovo tributo sui rifiuti e sui servizi che dal 1° gennaio 2013 ha sostituito la tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni (TARSU)  che i cittadini e le imprese pagano per coprire il costo del servizio pubblico di smaltimento dei rifiuti urbani e dei servizi indivisibili forniti dagli stessi (verde pubblico, illuminazione, sicurezza etc.).
2) Chi deve pagare la  TARES?

Tutti coloro che occupano o detengono locali (siano essi abitazioni, locali di deposito, box etc. o locali dove vengono svolte attività economiche) e/o aree scoperte operative funzionali ad attività economiche o dove viene svolta un’attività economica.

3) Paga il proprietario o l’inquilino?
Il tributo è dovuto da chi conduce i locali con vincolo di solidarietà tra i componenti del nucleo familiare e tra coloro che usano in comune locali o aree, quindi, se l’immobile e locato o ceduto in uso, è tenuto al pagamento l’inquilino o l’utilizzatore. Nei casi di utilizzo inferiore a sei mesi nel corso dello stesso anno il tributo è dovuto dal proprietario o dal titolare di diritti reali di usufrutto, abitazione, uso o superficie.
4)Come si calcola la  TARES per le abitazioni?
La tariffa per il calcolo del TARES è diviso in 2 parti:

· Una quota fissa dovuta in ragione della misura della superficie  dei locali o delle aree, espressa in metri quadrati, applicando ad essa le tariffe stabilite annualmente dal Consiglio Comunale. La quota fissa copre i costi non direttamente legati al costo puro del trasporto e smaltimento dei rifiuti (costi di spazzamento e lavaggio strade, costi amministrativi di riscossione e accertamento del tributo, costi del personale impegnato nel servizio di gestione del servizio, costi d’uso del capitale, altri costi di gestione come per esempio lo smaltimento di rifiuti abbandonati). Per superficie calpestabile delle abitazioni si intende la superficie dei vani e dei locali calcolata a filo dei muri con esclusione dei vani tecnici (centrale termica, vani ascensori) e delle porzioni di vani e locali pertinenziali delle abitazioni con altezza inferiore a 150 cm.  
· Una quota variabile calcolata sul numero di componenti del nucleo familiare che copre i costi diretti del trasporto e smaltimento dei rifiuti. La quota variabile è direttamente legata, seppur in applicazione di coefficienti statistici stabiliti dalla normativa, al concetto stabilito dalla normativa europea di stretta correlazione tra la produzione di rifiuti e pagamento dei costi.
Per numero di componenti si intende la  composizione anagrafica del nucleo familiare. I soggetti che risultano iscritti negli elenchi anagrafici del Comune risultanti residenti in una determinata unità abitativa possono non essere considerati, ai fini della determinazione del numero dei componenti nel caso in cui si tratti di:

a. anziano dimorante in casa di riposo;

b. soggetto che svolge attività di studio o di lavoro all’estero per un periodo superiore a 10 mesi.

Nel numero dei componenti devono essere altresì considerati i soggetti che, pur non avendo la residenza nell’unità abitativa, risultano ivi dimoranti  (per esempio conviventi, badanti, colf ,ecc.), fatta eccezione per quelli la cui permanenza nell’abitazione stessa non supera i 30 giorni. 
Tutte queste situazioni vanno dichiarate mediante la presentazione di apposito modello di dichiarazione.
Il numero degli occupanti le utenze domestiche è quello risultante alla data del primo gennaio dell’anno.

5) E’ sufficiente trasferire la residenza perché un’abitazione non sia più soggetta al pagamento del  TARES?

No. Un’abitazione di cui si è in possesso e predisposta per l’uso, cioè fornita di arredamento o di allacciamento alle reti dei pubblici esercizi, è comunque soggetta a tassazione.
6) Come viene calcolato il TARES per le abitazioni tenute a disposizione?

Per tali abitazioni, soggette al pagamento del TARES, il tributo viene stabilito in base al numero di componenti  indicato nella dichiarazione presentata dall’utente. In caso di mancata indicazione nella dichiarazione, salvo prova contraria, il numero degli occupanti viene stabilito in un numero pari ai componenti del nucleo familiare dell’abitazione di residenza anagrafica.
7) Come viene calcolato il numero degli occupanti per le utenze domestiche a disposizione di persone non fisiche?

Per le utenze domestiche occupate e/o a disposizione di persone non fisiche, il numero degli occupanti si presume pari a quello indicato nella sottostante tabella, salvo diversa  specifica indicazione nella dichiarazione di cui all’art.25 dei soggetti fisici che occupano l’immobile e la possibilità per il contribuente di fornire idonea prova contraria. In caso di utilizzi superiori a mesi 6 nel corso del medesimo anno, soggetto passivo sarà l’occupante.
	Superficie da mq
	A mq.
	N.Componenti

	0
	70 
	1

	70,10
	120 
	2

	120,10
	150 
	3

	150,10
	200
	4

	200,10
	250
	5

	250,10
	
	6


8) Come si calcola il TARES per le attività economiche?
Anche per le utenze non domestiche (attività economiche) la tariffa è suddivisa:

· in una quota fissa dovuta in ragione della misura della superficie calpestabile dei locali o delle aree, espressa in metri quadrati, applicando ad essa le tariffe stabilite annualmente dal comune. La quota fissa copre, come per le utenze domestiche, i costi non direttamente legati al costo puro del trasporto e smaltimento dei rifiuti.

· Una quota variabile, calcolata anch’essa sulla superficie  dei locali e delle aree sottoposte  a tassazione, in ragione di coefficienti statistici stabiliti dalla normativa calcolati sulla produzione  media annua per unità di superficie per ciascuna categoria economica. Tale quota variabile serve a coprire i costi diretti del trasporto e smaltimento dei rifiuti.

Per il calcolo della superficie imponibile si considera la superficie calpestabile dei locali (e delle aree scoperte operative) escludendo: 
1) le aree ove vengono prodotti di regola rifiuti speciali non assimilati agli urbani dal regolamento TARES.
2) i locali tecnici e le aree dove non è costante la presenza umana (per esempio aree occupate da macchinari ad alta automazione o aree occupate da attività industriali, etc.)
9) Come sono suddivise le categorie economiche ai fini TARES?

IL D.P.R. 158/1999 per l’applicazione del TARES stabilisce 30 categorie economiche a cui corrispondono altrettanti coefficienti sia per la quota fissa che per la quota variabile necessari al calcolo della tariffa. 

10) Sul TARES sono calcolate addizionali?

Si. Si applica il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente nella misura del 3% del TARES.

Si applica inoltre una maggiorazione di €  0,30 per metro quadrato a copertura dei costi dei servizi indivisibili forniti dai comuni (illuminazione, sicurezza, ecc.). Tale addizionale per i comuni siti nelle regioni a statuto ordinario e nelle regioni Sicilia e Sardegna è versata, per l’anno 2013, direttamente allo Stato. 

11) Con l’entrata in vigore del nuovo tributo è necessario presentare la dichiarazione?
No. La normativa prevede che vengano utilizzate le superfici dichiarate o accertate dal comune ai fini TARSU.
E’ necessario presentare la dichiarazione per variare i dati utilizzati dal comune nel calcolo del tributo, quali superfici e componenti del nucleo familiare quando questi non siano corretti.
12) Cosa devo fare quando comincio l’occupazione di locali?
Entro 10 giorni  tutti coloro che cominciano un’occupazione di locali devono presentare apposita dichiarazione sui modelli predisposti dal comune. 
La denuncia ha effetto anche per gli anni successivi se non intervengono variazioni che comportano un diverso importo da pagare. Se intervengono tali variazioni queste devono essere dichiarate con le stesse modalità. 
La dichiarazione viene presentata da un solo componente del nucleo familiare che sarà la persona a cui verranno inviati gli avvisi e che sarà tenuto al pagamento del tributo, fermo restando l’obbligo il vincolo di solidarietà tra i componenti del nucleo familiare e tra coloro che occupano in comune locali o aree soggette a tassazione.
La dichiarazione può essere consegnata o direttamente o a mezzo posta con raccomandata a/r o a mezzo fax, allegando fotocopia del documento d’identità, o posta elettronica o PEC. La denuncia si intende consegnata all’atto del ricevimento da parte del Comune, nel caso di consegna diretta, alla data di spedizione risultante dal timbro postale, nel caso di invio postale, o alla data del rapporto di ricevimento nel caso di invio a mezzo fax (specificare la data per la posta elettronica e PEC).
13) Cosa devo fare quando cesso l’occupazione di locali?
La dichiarazione di cessata occupazione/detenzione o possesso dei locali o delle aree deve essere presentata dal dichiarante originario o dai soggetti conviventi entro 15 giorni dalla cessazione, con l’indicazione di tutti gli elementi atti a comprovare la stessa. In tale ipotesi il contribuente ha diritto all’abbuono o al rimborso del tributo relativo alla restante parte dell’anno dal giorno successivo a quello in cui si è verificata la cessazione.

In caso di mancata presentazione della dichiarazione nel corso dell’anno di cessazione il tributo non è dovuto se il contribuente dimostra di non aver continuato l’occupazione,  la detenzione o il possesso dei locali e delle aree ovvero se il tributo è stato assolto dal soggetto subentrante a seguito di dichiarazione o in sede di recupero d’ufficio.

Nel caso di decesso del contribuente, i familiari conviventi o gli eredi dello stesso, dovranno provvedere alla presentazione della dichiarazione di cessazione entro la fine dell’anno in cui si è verificato il decesso.

14)Se interviene una variazione nel nucleo familiare devo presentare una dichiarazione ?

Per i residenti ciò non è necessario in quanto la variazione viene rilevata dalla situazione anagrafica. Vanno dichiarate situazioni non rilevabili direttamente dalla situazione anagrafica.
I nuclei familiari non residenti devono dichiarare eventuali variazioni della consistenza del nucleo familiare.

15)Come si paga la TARES?
I contribuenti ricevono presso il domicilio direttamente dal Comune di Portobuffolè  per posta ordinaria gli avvisi di pagamento, con gli allegati modelli di pagamento F24 (gli stessi utilizzati per l’IMU) utilizzabili gratuitamente presso qualsiasi sportello bancario e postale. Il pagamento è può essere effettuato in quattro rate con scadenza 30 aprile, 31 luglio, 30 settembre e 30 novembre oppure in unica rata entro il 30 aprile.

Per l’anno 2013 il versamento del tributo è determinato in n. 3 rate scadenti rispettivamente il 30 settembre, 30 ottobre, 16 dicembre. Fino alla determinazione delle tariffe del tributo l’importo delle rate è determinato in acconto in misura pari all’80% della TARSU dovuta per l’anno 2012, ovvero nel caso in cui l’occupazione/detenzione o il possesso siano iniziati dopo il 31/12/2011 in misura pari all’80% del tributo dovuto per l’anno 2013 applicando le tariffe TARSU vigenti nell’anno 2012. Ai sensi dell’art.10, comma 2, lettera b), ultimo periodo, del D.L. 35/2013 i versamenti relativi alle prime due rate sono eseguiti in acconto e scomputati ai fini della determinazione dell’ultima rata di tributo dovuta, calcolata applicando le tariffe del tributo comunale rifiuti e servizi deliberate per l’anno 2013. Contestualmente all’ultima rata il contribuente è tenuto al versamento della maggiorazione di cui all’art.14, comma 13, del D.L. 201/2011 nella misura standard di € 0,30 al mq. Il versamento dell’ultima rata dovrà avvenire esclusivamente a mezzo modello F24 o tramite il bollettino postale di cui all’art.14, comma 35, del D.L. 201/2011

16) Quali sono la riduzioni?
Riduzione per il compostaggio domestico da parte delle utenze domestiche

1. Per le utenze domestiche che provvedono a smaltire in proprio gli scarti compostabili mediante compostaggio domestico è prevista una riduzione del 25% della quota variabile della tariffa del tributo, con effetto dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello di presentazione di apposita istanza nella quale si attesta che verrà praticato il compostaggio domestico per l’anno successivo in modo continuativo. 

Riduzione per  rifiuti speciali assimilati agli urbani le utenze non domestiche

1. Le utenze non domestiche che dimostrino di aver avviato al recupero rifiuti speciali assimilati agli urbani hanno diritto ad una riduzione del tributo nella quota variabile, calcolata in base al rapporto tra il quantitativo di rifiuti assimilati agli urbani avviati al recupero nel corso dell’anno solare e la produzione complessiva di rifiuti assimilati agli urbani prodotti dall’utenza nel corso del medesimo anno. La riduzione così determinata non può essere, comunque, superiore al 30% della quota variabile del tributo. Al fine del calcolo della  riduzione, i titolari delle utenze non domestiche sono tenuti a presentare entro il 20 gennaio dell’anno successivo apposita dichiarazione attestante la quantità di rifiuti avviati al recupero nel corso dell’anno solare precedente ed, in via sostitutiva, ai sensi del DPR 445/2000, la quantità complessiva di rifiuti assimilati agli urbani prodotti dall’unità locale. 

Ulteriori riduzioni

1) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale o altro uso limitato e discontinuo riduzione del 30%;
2) locali, diversi dalle abitazioni ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non continuativo ma ricorrente; riduzione del 30%;
3) abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora per più di sei mesi all’anno all’estero riduzione del 30%

 Le riduzioni tariffarie sopra indicate competono a richiesta dell’interessato e decorrono dall’anno successivo a quello della richiesta, salvo che non siano domandate contestualmente alla dichiarazione di inizio occupazione/detenzione o possesso o di variazione, nel cui caso hanno la stessa decorrenza della dichiarazione. 

Il contribuente è tenuto a dichiarare il venir meno delle condizioni che danno diritto alla loro applicazione entro il termine previsto per la presentazione della dichiarazione di variazione.

